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STATO PATRIMONIALE AL 31/12/2017 

 

 ATTIVO 
ESERCIZIO 

2017 

ESERCIZIO 

2016 

A) CREDITI VERSO ASSOCIATI  PER VERSAMENTO QUOTE 0 0 

TOTALE CREDITI VERSO ASSOCIATI PER VERSAM. QUOTE 0 0 

B) IMMOBILIZZAZIONI   

I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI   

1) Costi di impianto ed ampliamento 0 0 

2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità 0 0 

3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere 

dell’ingegno 

 

0 

 

0 

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 0 0 

5) Avviamento 0 0 

6) Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0 

7) altre 0 0 

Totale Immobilizzazioni Immateriali 0 0 

II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI   

1) Terreni e fabbricati 0 0 

2) Impianti e attrezzature 5.133 5.133 



- Fondo ammortamento 5.133 5.133 

3) Mobili e Arredi 

      -    Fondo Ammortamento                                                                                      

6.364 

 

                 1.909 

6.364 

 

                 1.145 

4) Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0 

Totale Immobilizzazioni Materiali 4.455 5.219 

III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 0 0 

Totale Immobilizzazioni  Finanziarie 0 0 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 4.455 5.219 

C) ATTIVO CIRCOLANTE   

I - RIMANENZE   

1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 0 0 

2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0 0 

3) Lavori in corso su ordinazione 0 0 

4) Prodotti finiti e merci 0 0 

5) Materiale generico contribuito da terzi e da utilizzare in  

    occasione di attività di fund-raising 

 

0 

 

0 

6) Acconti  

 

II - CREDITI   

1) Esigibili entro l’esercizio successivo   

a) Verso clienti 0 0 

b) Crediti per liberalità da ricevere 0 0 

c) Verso altri 13.830 15.535 

2) Esigibili oltre l’esercizio successivo   

a) Verso clienti 0 0 

b) Crediti per liberalità da ricevere 0 0 

c) Verso altri  

 

Totale crediti (attivo circolante) 13.830 15.535 

III -  ATTIVITA’  FINANZIARIE ( NON IMMOB.)   



1) Partecipazioni 0 0 

2) Altri titoli 0 0 

IV - DISPONIBILITA’  LIQUIDE   

1) depositi bancari e postali 27.654 27.020 

2) Assegni 0 0 

3) Denaro e valori in cassa 859 1.055 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 42.343 43.610 

D) RATEI E RISCONTI 696 792 

TOTALE  STATO PATRIMONIALE ATTIVO 47.494 49.621 

   

PASSIVO 
  

A) PATRIMONIO NETTO   

 I - PATRIMONIO LIBERO   

1) Risultato gestionale esercizio in corso -933 343 

2) Risultato gestionale da esercizi precedenti 6.554 6.211 

3) Risultato gestionale dell’esercizio precedente  (2015) -1.585 -1.585 

4) Riserve statutarie   

5) Contributi in conto capitale liberamente utilizzabili 0 0 

5) Altre Riserve 0 2 

II - FONDO DI DOTAZIONE  10.000 10.000 

III - PATRIMONIO VINCOLATO    

1) Fondi vincolati destinati a terzi 0 0 

2) Fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali 0 0 

3) Contributi in conto capitale vincolati da terzi 0 0 

4) Contributi in conto capitale vincolati dagli organi istituzionali 0 0 

5) Riserve vincolate 0 0 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 14.036 14.971 

B) FONDI RISCHI E ONERI 0 0 



C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO 22.252 20.060 

D) DEBITI    

1) Esigibili entro l’esercizio successivo   

a) Debiti per contributi ancora da erogare 0 0 

b) Debiti verso banche 0 0 

c) Debiti verso altri finanziatori 0 0 

d) Debiti verso fornitori 3.859 4.857 

e) Debiti tributari 4.047 5.050 

f) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 1.542 1.498 

g) Debiti per rimborsi spese nei confronti di lavoratori volontari 0 0 

h) Altri debiti 1.652 2.879 

2) Esigibili oltre l’esercizio successivo 0 0 

a) Debiti per contributi ancora da erogare 0 0 

b) Debiti verso banche 0 0 

c) Debiti verso altri finanziatori 0 0 

d) Debiti verso fornitori 0 0 

e) Debiti tributari 0 0 

f) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 0 0 

g) Debiti per rimborsi spese nei confronti di lavoratori volontari 0 0 

h) Altri debiti 0 0 

TOTALE DEBITI 11.100 14.284 

E) RATEI E RISCONTI 106 306 

TOTALE STATO PATRIMONIALE PASSIVO 47.494 49.621 

   

 

RENDICONTO DELLA GESTIONE A PROVENTI ED ONERI AL 31/12/2017 

 

ONERI 
ESERCIZIO 

2017 

ESERCIZIO 

2016 PROVENTI 
ESERCIZIO 

2017 

ESERCIZIO 

2016 

1) Oneri da attività tipiche   1) Proventi da attività tipiche   



1.1) Materie prime 

 

20 1.1) Da contributi su progetti 0 0 

1.2) Servizi         46.154 45.908 
1.2) Da contratti con enti 

pubblici 0 0 

1.3) Godimento beni di terzi 12.600 12.600 1.3) Da soci ed associati 0 0 

1.4) Personale 41.123 40.450 1.4) Da non soci 0 0 

1.5) Ammortamenti 764 764 1.5) Altri proventi 47.400 52.300 

1.6) Oneri diversi di gestione 9.306 10.902    

2) Oneri da raccolta fondi   2) Proventi da raccolta fondi 0 0 

3) Oneri da attività accessorie   
3) Proventi da attività 

accessorie 0 0 

4) Oneri finanziari   4) Proventi finanziari 0 0 

 

4.1) Interessi passivi 1 1    

 

4.2) Spese bancarie 0 0    

5) Oneri non classificabili in 

altre voci 

0 0 5) Proventi non classificabili 

in altre voci 

615 688 

6) Oneri di supporto generale 0 0    

7) Altri oneri 0 0 7) Altri proventi 61.000 58.000 

 

7.1) Irap d’esercizio 

7.2) Ires d’esercizio 

0 0  

 

  

Risultato gestionale positivo 0 343 Risultato gestionale negativo 933 0 

 

 

NOTA INTEGRATIVA 

 

STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO 

 

Introduzione 

Signori Soci,  

La presente Nota Integrativa, viene redatta insieme allo schema di Stato Patrimoniale e del 

Rendiconto della Gestione, tali documenti risultano essere parte integrante del Bilancio al 

31/12/2017 (data di chiusura dell’esercizio), costituendo un unico documento inscindibile. 

In particolare, essa ha la funzione di evidenziare e fornire informazioni utili, di commentare, 

integrare e dettagliare i dati quantitativi esposti in Bilancio, il quale risulta essere redatto con 



chiarezza nonché perfettamente idoneo alla rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale, economica e finanziaria della Fondazione. 

Tutti i valori dello Stato Patrimoniale e del Rendiconto della Gestione, nonché quelli della Nota 

Integrativa, sono esposti in unità di Euro, secondo quanto previsto dall’art. 2423, comma 6, del 

Codice Civile, mediante il metodo dell’arrotondamento, allocando nella voce “Altre Riserve” dello 

Stato Patrimoniale nonché nei “Proventi non classificabili in altre voci” del Rendiconto della 

Gestione la somma algebrica dei differenziali che si sono generati.  

 

Principi di carattere generale.     

I criteri di valutazione adottati per la redazione del seguente Bilancio sono quelli esposti  nell’art. 

2426 del Codice Civile. 

Lo schema di Stato Patrimoniale individuato per le aziende non profit riprende la struttura di base 

dello schema previsto per le imprese dall’art. 2424 del Codice Civile con alcune modifiche e 

aggiustamenti che tengono conto delle peculiarità che contraddistinguono la struttura del patrimonio 

di tali realtà aziendali. 

Il Rendiconto della Gestione presenta uno schema di classificazione delle risorse acquisite ed 

impiegate dall’azienda primariamente basato sulla classificazione per provenienza da soggetti ed 

aree gestionali per i proventi e sulla classificazione per destinazione alle funzioni gestionali per gli 

oneri. I valori di periodo sono comparati con gli stessi valori del periodo precedente.  

Non hanno avuto luogo, in ossequio al divieto imposto dall’art. 2423-ter, comma 6, del Codice 

Civile, compensi di partite. 

La redazione del Bilancio è stata conseguita nel rispetto delle condizioni generali enunciate nell’art. 

2423-bis del Codice Civile, senza attuare deroghe al principio dell’immodificabilità dei criteri di 

valutazione adottati nel precedente esercizio, consentite in casi eccezionali dal comma 2 del 

medesimo articolo.      

Si precisa, inoltre, che le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge sono sufficienti a 

dare una rappresentazione veritiera e corretta, e che non si sono verificati casi eccezionali che 

abbiano richiesto deroghe alle norme di legge relative al Bilancio (art. 2423, commi 3 e 4 del 

Codice Civile). 

 

Criteri di valutazione. 

La valutazione delle voci che concorrono alla formazione del Bilancio, è ispirata a criteri generali di 

prudenza, nel rispetto della competenza temporale e nella prospettiva di continuità dell’attività 



d’impresa, nonché tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo 

considerato. 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai 

fini della comparabilità dei Bilanci della Fondazione nei vari esercizi. 

In particolare, nella valutazione delle voci di Bilancio risultano osservati i seguenti criteri: 

• I crediti sono iscritti al loro presumibile valore di realizzo; 

• I debiti sono esposti al loro valore nominale, sul presupposto che tale sarà il valore di 

estinzione e, comunque, nel rispetto del principio della prudenza.  

• La voce “Trattamento di fine rapporto di lavoro” rappresenta l’effettivo debito maturato 

verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni 

forma di remunerazione avente carattere continuativo. Il fondo corrisponde al totale delle 

singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio, al netto 

degli acconti erogati e tenuto conto della rivalutazione annuale del fondo preesistente, ed è 

pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del 

rapporto di lavoro in tale data. 

• Nei ratei e nei risconti sono ricompresi costi e ricavi comuni a due o più esercizi, l’entità 

della quale varia in ragione del tempo.  

• L’onere per imposte sul reddito non è stato rilevato poiché il reddito imponibile, 

determinato prendendo a base il risultato d’esercizio derivante dal bilancio civilistico ed 

apportando al medesimo le variazioni in aumento e in diminuzione previste dall’attuale 

normativa fiscale, risulta essere pari a zero.  

• I proventi e gli oneri sono determinati in base al principio della competenza  economica,  

indipendentemente quindi dalla data d’incasso e di pagamento. 

 

INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 

 

Le seguenti tabelle sono illustrative delle consistenze e delle movimentazioni delle voci dell’Attivo 

e del Passivo dello Stato Patrimoniale, commentando le eventuali variazioni più consistenti 

verificatesi. 

ATTIVITA’ 

ATTIVO CIRCOLANTE 

 

TAB. 1 - CREDITI ESIGIBILI ENTRO L’ESERCIZIO SUCCESSIVO     



Descrizione Valore al 31/12/2016 Valore al 31/12/2017 Variazione 

Crediti v/clienti - - - 

Crediti v/imprese controllate - - - 

Crediti v/imprese collegate - - - 

Crediti v/controllanti - - - 

Crediti tributari 5.431 3.830 -1.601 

Imposte anticipate - - - 

Altri crediti 10.104 10.000 -104 

Totale 15.535 13.830 -1.605 

 

TAB. 2- DISPONIBILITÀ LIQUIDE 

Descrizione Valore al 31/12/2016 Valore al 31/12/2017 Variazione 

Depositi bancari e postali 27.020 27.654 634 

Assegni -   

Denaro e valori in cassa 1.055 859 - 196 

Totale 28.075 28.513 438 

 

RATEI E RISCONTI ATTIVI 

Nell’aggregato sono stati iscritti i costi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio ma di competenza 

di esercizi successivi e i ricavi di competenza dell’esercizio ma percepiti negli esercizi successivi. 

La voce è così composta:  

• Risconti attivi                                                                                          €           696 

PASSIVITA’ 

 

PATRIMONIO NETTO 

 

 

TAB. 3 - Variazioni intervenute nelle voci del Patrimonio Netto 

VOCI 
Fondo di 

dotazione 

Patrimonio 

vincolato 

Patrimonio 

libero 
Totale 

All’inizio 

dell’esercizio  

 

10.000 

 

0 

 

4.969 

 

14.969 

Risultato della 

gestione  

   

- 933 

 

- 933 

Delibere di 

assegnazione 

 

- 

 

- 

 

- 

 

- 

Erogazioni effettive 

nel corso 

dell’esercizio 

 

 

- 

 

 

- 

 

 

- 

 

 

- 

 Rilevazione a riserva     



arr. Euro - - - - 

Alla chiusura 

dell’esercizio  

 

10.000 

 

0 

 

4.036 

 

14.036 

 

 

TRATTAMENTO FINE RAPPORTO SUBORDINATO    

 

TAB. 4  – Variazione intervenuta nella voce Trattamento di fine rapporto di lavoro sub.to    

Descrizione 
Valore al 

31/12/2016 
Incrementi Decrementi 

Valore al 

31/12/2017 

Trattamento di fine rapporto di 

lavoro sub.to 
 

20.060 
 

2.192 
 

- 

 

22.252 

Totale 20.060 2.192 -   22.252 

 

I dipendenti al 31/12/2017  risultano essere 1. 

 

DEBITI 

 

TAB. 5 - DEBITI ESIGIBILI ENTRO L’ESERCIZIO SUCCESSIVO              

Descrizione 
Valore al 

31/12/2016 
Valore al  

31/12/2017 
Variazione 

Obbligazioni   - 

Obbligazioni convertibili                                  - 

Debiti v/soci per 

finanziamenti 
   

- 

Debiti v/banche   - 

Debiti v/altri finanziatori   - 

Acconti   - 

Debiti v/fornitori 4.857 3.859 - 998 

Debiti rappresentati da titoli 

di credito 
   

- 

Debiti v/imprese controllate   - 

Debiti v/imprese collegate   - 

Debiti v/controllanti   - 

Debiti tributari 5.050 4.047 - 1.003 

Debiti v/istituti di prev.za e 

di sicurezza sociale 1.498 
 

1.542 

 

44 

Altri debiti 2.879 1.652 - 1.227 

Totale 14.284 11.100 - 3.184 



RATEI E RISCONTI PASSIVI  

 

Nell’aggregato sono stati iscritti i costi di competenza dell’esercizio esigibili in esercizi successivi  

e i proventi percepiti entro la chiusura d’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. La voce 

è così composta: 

• Ratei passivi                                                                                               €       106 

 

CONCLUSIONI 

 

Il sottoscritto, ritiene di aver illustrato con sufficiente chiarezza l’andamento della gestione, di aver 

trattato i punti dell’art. 2427 del Codice Civile confacenti al Nostro Bilancio, e pertanto termina 

proponendo ai sigg. soci la copertura del disavanzo del presente esercizio con la  riserva “Risultato 

Gestionale di precedenti esercizi” nonché coprire con la medesima “Riserva” anche il disavanzo 

venuto a formarsi con il Bilancio chiuso al 31/12/2015. 

Ringraziando per la fiducia accordata, invita i Signori Soci ad approvare il progetto di bilancio 

come predisposto.  

 

Il presente Bilancio è conforme alle disposizioni di legge e corrisponde alle scritture contabili. 

 

IL PRESIDENTE 

(Avv. Alberto Giaconia) 

 


